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" Maledetto il .ft.cttr clole nto
che ha rtel suo gregge un
maschio. e uota e ortre in sctcri-

.licio ctll'Eterno tnta bestia difet-
losct.l Poiclté io sono un re
gruntcle, rJice I'Etento degli eser-
citi, e il mio Ltome è tremen-
clo fra le nazioni."
(Malachia 1;11)

Qr-resto è un forte rimpro-
vero che il Signore fa al SLrct

popolo, e cli conseguenza a
noi, Si parla di clualcuno che,
pur avenclo qr-ralcosa cli buo-
no cla offì'ire all'Eterno. qual-
cosa che l'Etemo stesso gli ave-
ra rlato. dccidc rli rllrré qLul-
cosa di difettoso.

Sia benedetto il nome clel
Signc»e e ringtaziato il nostro
Paclre celeste per la Sua offer-
ta perfetta, per il Suo donct
ineftabile, Gestì Cristo, che con-

Dare il meglio a Lui

il Sr-io sanglte prezioso ci lava
e ci purifica ogni giorno, e che
ancola oggi è valiclo per la sal-
vezzLt cli chiunqr-re. con cuore
sincero. invoca il SLro nome.

Nfa qual è la nostra risposta
x qLÌesto Amore meravigliosct,
a quest2r offerta che ci è stata
data gratuitamente?

Siamo pronti a dare il
meglio clella nostra vita o solo
ttna " b e st i ct cli fett o s ct' ?

Dio non ci chiecle ciò che
non possramo dare, ma il
meglio ch ciò che possiamo

clare: ilmegiio delnostro rap-
porto personale con Lui; il
meglio quando noi pieghiamo
lc nostre gin«rcchi:l nella n«rstra
cameretta per adorarlo e
lodarlor il meglio quando in-
tercecliamo per i nostri fratelli.
Suoi figliuoli, ammalati, per
quelli che sono nel bisogno.
pel i nostri conduttori, per la
Sua chiesa; il meglio quando
ci ar,viciniamo alla Sr:a Parola
per meclitarla e studiarla.

Dobbiamo cercare di dare
il rneglio delnostro molo fami-
1iare, come mariti e padri,
come mogli e madri, come
figli, rispettandoci, amandoci
e aiutandoci a vicenda, pre-
gando assienle e non stancan-
doci mai cli ricordare l'un l'altro
i miracoli che Dio ha fatto nel-
la nostra vita. Il mondo ha bi-
sogno più cl"ie mai della testi-
monizrnza clie una famiglia cri-
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stiana sa clare.
Dobbiamo clare ilmeglb dei

nostri rappofti con i fratelli, ".tri-
n'tanclo altni piti che se sres-
si" ('Filippesi 2.-J), nel nostro
impegno per la, chiesa,
"Facendo ogni cosa alla glct-
ria di Dio" (1" Cor. 10;31)

Qual è l'offerta che stiamo
presentando a Dio?

Esaminiamoci e confì'ontia-
moci con la Parola di Dio: offri-
rerrmo qualcosa di difettoso
ad una persona ill-rportante o
che ci sta a cuote I (lfialachia
1;8)

N{a Dio è misericordioso e

ancora oggi sa consolarcì:

Dare il megl:io a Luù

"Venite e clisctttiatno assietne,
dice l'Eterncl quancl'ctnclte i
uostri peccati ,fctssero corne lci

scarlatto, ditterùeranno bian -

chi conte la neue; quand'amche

fossero rossi cctnrc la potpora.
diuettterctntlo conle la lana. Se

siete ciisposti a ubbidire, man-
getete i prcdotti migliori ciel
paese". (lsaia 1; 18-19).

L)iu r'i :lirtti a t onlinLt:u'c .r

percorrere questo mela\ iglio-
so cammino che Gesir ha trac-
ciato, stretti 1'un l'altro per arti-
vare assieme alla l-netl c sen-
tirci dire: I

"VA bene. btLotto e.fedelser-
titore; sei stato,fbdele itt poca
cosa, ti costituirò soprl ntolte
cose: entrct nellct gicticr clel hto
Sigrtctre. " ( -l[atteo 2 5. 2 1 t

,lIilrrr Rtrrttitti

Euangekzzazioni con taaolini d:i esposizione nel mese di settembre

Preghiamo per l'attiuità dei tat,olini per lct testintotticrnza di 'TLITTO L'EVAI|GELO e ltt
d,istribu,zione di tnateriale cristiano nei ditersi luoglti delle cittci tlel Venetct. Sostenianto cc,»t lrr
preghiera queste occasioni di er,,ctngelizzazione, alJ'inclÉ il sente clellct Parola cli Dio. clte t)
stato e uerrò sparco, sia annffiato dallo Spirito di Dio.

. Abano Terme..... ...sabato 74 ....... ..in Zona Grarclir-ri

. Arzigtano...... .........sabato 28 . .lnPtazza Nlarconi

. Castelfranco Veneto ..........sabato 28 ...........in Prezza Giorgione

. Cittadella........ .......sabato 27..... .......,.....in Piezza. Pierollon

. Lonigo .......sabato '21 ..... lnPrezztt Garibalcli

. Montecchio Maggiore........sabato 1'1 e domenica 15 ..inPiazza Carli

. Padova .........tutti i sabati .lnPrazzt dei Signori e in Via Un-iberto I

. Rovigo .......tutti i sabati .......in Pizrzza, V. Etnanr-rele

. Schio .......sabato 21 ..... ..,.....in Prazze Almerigo (sotto i portici)

. Thiene ...sabato 74 e 28 .....,..in Via Trento angolo Corso Garibalcli

.Va1dagno.............. ...sabato 74.......... .inPrazz:t. del Comtrne

.Vicenza ......sabato 74,21e 28.. ..tnPiezza Castello



NIi cl-iiarr-ro Lia e sono mrìIrlrna
di 5 figli. Quattro anni fa il Si-
gnore mi ha liherato clalle tene-
bre e mi ha dato 1:r SLra h-rce. clo-
nanclcrmi la salvezzu.

Grancli sc-rno 1e beneclizioni
cfie il Signorc ha c'lato a r.ne e alla
rtri:-r [:rntiglia. r' L« r ;ingpxzio pt'r
Iarnore che Lr-ri ha per 1"ne e per
colnc mi gr-rida con il SLro Santcr
Spirito. \,-ivere senz.ì 1)io che
senso ha7 Solitudine, sofferen-
za, ansie, paure. il tutto sapendo
c1i camminare incontro alla mor-
te con Lln senso di totale smar-
rimento. Ma Gesù rni ira chiama-
to a sé. dicendomi:"Io sono la
t,ia, la uerità e la uita", ('Gu.

14 6).
Da qr-rel momento cotnincit)

in me un desiderio sempte cre-
scente di conoscere la Sua
Paroh. aflinché Lni fosse senr-
pre più la mia guicla. P[ì legge-
vo e piùr mi accorgevo che il
lruio intorno a flle non c'era pitì,
llt rnilt r ita si tt'ltsF« )l'nllr\ ir gior'1r r

ciopo giorno. mi accostavo con
clrore plrro e con celtezza cli
ti'clc che i ntici pcct ali errno stir-
ti cancellati.

Sentil«r in rle una trasfttmra-
ziorie straordinaria, rna ancora
non Ave\ro parlato ai rniei figli
cli Gesrì. c>ra inrrece posso testi-
m<>niare che n-rio rlarito e i miei
fìgli l'ranno ricevlLto il serne clel-
la Parola cli Dio e chc la n«rstla
casa è diventah Llna casa clove si
iocla e si adora rl Signore Gesr-ì.

Ringrazio il Signore per co-
me mi ha sostenula in r-rn mo-
n-ìento triste che I'io vissr.rto nel
1995, In febbraio nel corso di
accertalllenti per la mia salute.
ristrlto Lln tLulìore.

Dovetti strbire due interyen-
ti e clurante 1'ultimo trovarono
un ulteriore carcinoma. Da quel

llomento sentii chiara lzr r-oce
del Signore che rni portava alla
llente le parole del SoLlnto 23;4

' rlLtcut cl'ct nche camntinass i t rcl-
I'ontbru dellcL ualle della ntorte io
ttttn tenterei ntale ctlctttict per-
ché Tn sei cort nrc"

Proprio i n qtrul k' r'irt'ostl nze
sentivo qualcosa cli mer:ar-ig1ic>
so: il Paclre cc'leste rni pariava
attl'a\,erso la Sua Palola corÌìe
mar prin-i:r. Ero pronta anclie licl
anclare con il Signore se fossc
stata la Sr-ra volontà.

Una preghiera era nel mio
clÌore : incl ipenclentemente cla
qtrellr I t llt' rtr t'chlrc [all, r pcl' tììr.
mi preoccupava che i Sr-roi inse-
gnamenti e la Sua Parola non si
clipartisser'o mai dalla n-ria fami-
glia.

Voglio lodare e ringraziare
Gesù perché la [et'rpesta era an-i-
i.ttrt nrllr nrilr cl.tsL, rrrlr non ci
sizrnro .sentiti soli, perché 1a

nostra cr2lsa era fctndata sulla roc-
ca e non è -stata smossa.

Accettai con sottomissione a
Dio questa espelienza e Lui nti
cliecle tanta 1)ace, a1 purito che
mi .senibrar-:r che tutto c1-rello
che mi sta\.a sLrcceclenclo non
m1 toccasse.

I pLlmi di n-raggio fui sotto-
posta aclun interuento chrrurgi-
co chc clur'ò 7 ote e mezzo.

Rrcr>rdo che mi lisvegliai con
una grancle pacc e ripiena cle11a

con.solazione clello Spilito Santo.
La soffer-enza fisìca non è st:r-

ta nulla in confronto con l'espe-
rienza merar-igliosa che ho fattcr
con il mio Sigru»e. e le parole
non sono sufficienti per clescti-
vere le attenzioni delle quali mi
sono sentita oggetto. I r-[eclici
aspetta\/ano con pe.ssimisrlo ie
ar-ralisi clegli esar-r-ri, in qtranto il
male si era esteso in brcve tern-
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po. e m1 2rvevallo pfospettato
LLna radioterapia.

Ringrazio il Signore perché
ln file avc'\/a fitesso un2ì cefiezza,
che Lr-ri non n-ii ar-rcbl>e lasciata
sola e questo è sempre stxto il
mio pensiero, Dio arna i Sr,roi
figliLroli e non li abbandona nmi.
Dopo 13 giorni clalf interr.ento
lc'ssi la Ribbia al mattino molto
presto: "kt hO cercctt) l'Eterno,
etl e,gli nt'hct isposto e m'ha libe-
rctlo da tutti i miei spauenli.
Quelli clrc ngtLarrlano a lti sono
illnntinati, e le loro.facce non
s o11 o st.) erg,og, n 0 le. QLL? s t a.ffl i t t ct

Ittt ,qt'itlttkt. c I F.!t't'rtu llttt t'satt-
ditct e I'hcL saluato cJa tutte le sLe
clistrette. "' (ScLlnto 34,4-6).

In rle entlò una grancle giora
e ringrazi:ri 11 Signole.

Alrir-arono i ntcclici c ctln
espressione incrcclula mi clisse-
ro che erano arrivati g1i esiti ecl
erano tr-rtti negatir,i.

Con gioia esclamai: "Gloria a

Diol" Llscirono conftrsi clalla rnia
('lllll(l'clliì L'. n()n JPp(nll lt't'it ir
n"iio r-narito e apprese l'a.nottzia,
cifLr grancle gioia. Dop<t 3 gior-
no al centro cli Oncologie rice-
vetti la bella notizia r:he non
dorrevo f)rre nesstrna ter:rpra.

La vittorra era ecl è clel nostrcr
Signore Gestì, perché se in Lr.ri
uor cr>nfidirrlTlo veranìente, Egli
non'u,iene rttai rleno.

So1-lo contenta di essere ulta
clistiana e cli fale parte clel popo-
1o cli Dio, e ne1 pelioclo clie ho
passato sono st2lta riscaldata clal-
la l'icinanza e dall'affetto dei fra-
telli e clel1e sorelle.

Sir lrcnedetto il Suo nontc in
tLrtta la terra, rendo gr"azie cleÌ
continno per i tniracoli che ha
fatto in me,

Natalict Dct Cot'tr:
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"Sictte santi, perché Io sc,trt

santo." (I Pietro 1;16).

Ripetiti cli continLto qual è
lo st'opo clellu trrr r itu.

Il fine ultirno clell'uomo non
è la fèlicità. ne la sallrte. rna la
santità.

Inl.ece oggi noi abbiamo
troppe aspirazioni, per le quzr-
ii sprechiamo le nostre ener-
giel esse possono anche esse-
re gir-rste, buone e nobili, ecl
avlanno e suo tempo la loro
realizztrzic:lle ; rìlt per il mo-
mcnto Dio clevc reprilnerle,
percl-ré ciò cl-ie vera.iltente
irnporta è vedere se l'uomo
accetta quel Dio che kr ren-
derà santo.

Costi qr-rel che costi. I'uorncr
clerre essere nella giusta lela-
zione con Dio.

Credo io verarncnte nella
necessità di essere santo-l

Crecio che Dio possa dimo-
rare in me e rencleml tale?

Sr qullt'rrno mi conr ince
con lzi sua preclicazione che
non sono santo, 1() 1ne ne
risento: r irrelanclomelo, la pre-

Un destino di santità

dicazior-re del vangelo mi esa-
spera. ma desta anche in me
una brama ardente.

Dio ha nn fine prestabilrtct
per 1'umanità: la santità: il Strct

unico scopo è cli fzrre dei san-
ti.

Egli non è nn eterno distri-
butore autoruatico cli benedi-
ztont, e non è r,enuto a salva-
re gii uominr per pietà di loro:
è l,enlrto a salvarli perché 1i

:t\ e\ ll CI'c:tti pcl'e:sc1'g \l.tl1ii.

L'espiazione ha 1o scopo cli
ristabilirci, pet mezzo clella
morte di Gesù Cristo, nella co-
r-ttunione con Lui, Llna cofitlÌ-
nione pelfètta, non turbata c1a

nessuna ombra.

Non tollerare. per colnpas-
slone \,-efso te stesso o verso
altri. nessr-rna abitudine che
non sia in armonizr con un Dio
santo.

Slrntitrt :ignil'ie:r Ltn ( :ulllììi-
no puro. r-rn linguaggio pr-iro,
un pensiero pr,tro; significa
tenere ogni particolale della
vita sotto il contlollo cli Dio.

La santità non consiste sol-
tanto in quello che Dio mi dzr,

ma anche nella rnanifestazio-
nc. attra\rerso il mio compor-
tamento, cli quello che Dio tni
ha clato.

o.c.

il21 maggio 1996
Gictt'ntnti Lo Prete

.fi,qlio di Bcrrbara e Franco
clella cltiesct cli Patlot,a

il 29 ltrgliolc)c)O
Lisct il,Iassato

.figlicr di Rctfl'aella e llicltele
clellcr cltiesa cli Pctcktt'cr

1)

2)

.l)

Rix;eglio e co nscLcrnzbne percrlutle.
Progrcsso spirituale e nrunerico tlelle nosttu chiese.

Fratelli e sorelle anmalali clelle nostre cctmunitit
Dctniel Dartso,4pctu, Laura Beclm.

Ar tt ortict C at aknto, S il u in Celhdi n.

Gaetcnto CostacLLrta, Sergkt Dal Lago.

Liliar m Facc hinelLi, Albefio F ioritt.
l, ilippo Lctgltsi, k; ana Matnbel kt.,Wtn^iscr \: icoletti.
Carmine Ronci, Margherita Soster,

Eta e Cùstirtct Specchi, FrcLncaTasea

Luigi Brtrelli, postore clella chiesa cli Vetona

i) Fatniliafi ctnmolati dei trcstn.f).atelli.
6 t Fanùliari mcnntertiti dei nostri Ji"anelli,
7.) Fr. Angekt ed Elena \testcr

8 ) t.itità tlelle nostre ,finniglie.
9) ù'nrry4elizzctziorti irt piazzo con banclrctti di esposizione.

l0 t Fr. Hellc)' Ptrltner
11)La moglie del.lr. Antonitn ltl0fielliti, pasrtre delkr

chiesa cJi Isola Caprt Rizzuto, la ntoglie delfr H, Pclmer
I ) t Clriev li llasrtrc r Bal,qio t

13)Comutitò polaccct nel tttrt'ere r/i \\'OtÒ\\ pressct il' paese di \\ROCLAV, in Polonicr4)
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Qrelli che sono piantati nelln casa, del Signre
.ftoriranno rci cortik d,eltnstro Dio

(Salmo 92 13-1t)

"Qt.rclli che son piatttati trcl-
la casa clel Sigrtore.fioriranno
nei crtfiili clel trcsh'o Dio.

Porterann.o cnrcara del Jìut-
b trcÌla uecchictict: sarctnnct pie-
r'ti cli tti,qore e uerdegqictttti. per
ctnnunziare che il Sigt'tctre è
gittsto; Egli è la mia roccct. cl

t'totl t'è irt,qittstizict irr lLri "

( Scrlruo 92: 13-1i)

I fratelli Sergio e Fede Dal
Lago hanno l:isciato nella Chie-
sa di Vicenza e in modo parti-
colare ai fiatelii che hanno fre-
qLlentato f incontro cli preghiera
cJi Valdagno. un ticorclo viviclo
ecl imponante. Senz':rltro il loro
trasferimento in pror.incia di
À,{antorra, a casa clella iiglia

Paola e del genero Mirko. clet-
tato clall'aggravarsi della con-
dizione fisicn cli Sergio, ci fa
sentlre la loro fllal]canza. lTra

questa coppia cli fratelli anzia-
ni, provati da varie infèrr-r-rità. è
stata. ecl è :rncora Llno sprono
alla nostra fecle. La ioro casa è
stxta pcr anni apert'"r alf incon-
tro c1i preghiera. nonché la base
cli partenza di ogni lrscita con il
tavolino cli evangelizzazione a

\raldagno, clove i fratelli r.eni-
vano accolti con Lrna tezz:r
fi-unentc delf ineguagliabile the
dalla sorella Fecle e clove pre-
sente\..u-no al Signore le anime
di Valdagno, esortati cìall'amo-
re sincero che il fratello Sergict
ha per il sr-Lo paese e clalia cer-

tezza incroliabile che il Signore
opererà con potenza in cp-rella
zona deli'Alto Vicentino.

Colpito clalla rnalattia. i1fì'a-
tello Sergir) non poteva espri-
mersi a palole chiaramente co-
me avrebbe clesiderato. nel-
l'incontro cli preghiera, lrìa con
la sua presenza e la sua comlr-
nione con Dio. con f imman-
cabile sua breve meclit:rzione
scritta che i fratelli lcgger,ano, è
stlto rli gr-:tntk'etli[itìrLzi, )r]c p(r'
tlrttl no1.

Di seguìto pubblichian'io
una slla nreclitazione. certi di
Frr-c cos:t grlrlitrr lr (lLre:tinosrli
cari fratclli che. pur lontani,
continu;rno ad essere parte clel-
la nostra corrunità.

Suono
"E se lct tromba clò r.nt sr.ro-

n.o scot'toschio, chi si pr"qparcru
alla batta,qlia?"

(I Corinzi 118)
Ci sono molti suoni che en-

treno nell'orecchio di ogni uo-
mo e clonna: la radio, la televi-
sione mandano il loro eco per
tutta la casa: il sLrono deltelefo-
no interrompe la conrrersazio-
ne clurante i pasti, ecc... Qual-
che r.olta si sente nei nostri cuo-
ri il clesiderio del silenzio.
Questo in parte spiega perché
molti sono attirati clai luoghi
solitari come il mare, la cam-
pagna, ilcleserto o le alte cime.

Eppure ci sono dei suoni

che clanno scopo alla rrita: il
pianto di un neonato; la ninn:r-
nenna clella maclre: il riso cli un
marito o della rr-roglie; le gricla
clei barlbini che giocano assic-
me.

Ma, pir,ì importanti di c1-re-

sti, sono i suoni interiori clel no-
stro cllore, la voce che ci inclica
la via indir.,idr-rale clel rapporto
con il llostro prossimo: fami-
gliari, vicini di cas:r. corlpagni
di lavoro.

Ma se questo suono non è
feclele e veritiero, se non è in
anlonia con le verit:ì eterne
contenute nella Parola di Dio. la
Bibbia, alkrra tutta 1a nostra vita

sar:ì l'issuta nell'erore.
In qtrestitempi di confr-rsio-

ne f indrr.icluo ha la grande
responsabilltà cli sentire e cli-
scernele, nel suo cllole . il sr-ro-

no dei comancli dellEterno, nel-
lrr blttaglia della srrl vita.

Il suot-ro dolce della voce
dello Spirito di Dio ci circoncla
e gentih'ìrente ci gr-ricla e ci co-
rnanda, finché w;glianto conti-
nuale acl ascoÌtarlo.

Fa'. o r-nio Signore, che le
nostle vitc possano tisponcle-
re con aztc.nt integre ed irre-
prensihÌli ai suono clella Tua
vedt:ì!

Ser,qio DalLcrgct
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SA DI
35030 Ca;elJe d,i Seluazzano - Padoua

tel
uia, n.7 o 10
5 nicale

Domenica ore 10,15 Culto diAdorazione
Mercoledì orc20',30 Studio Biblico
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

CHIESA DI }TCEN

Domenica ore 18,00 Cuito di Adorazione
Martedì ore20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 fuunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Gi6vani

CHM DI NE
30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel.041 7j
clalla st a zio n e .ferrouia
Domenica ore 17,00 e
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Maftedì ore20,30 Studio Biblico
Venerdì orc20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,00 Fjunione dei Giòvani

CHMSA DI BE O
j2100 Belluno - Via Viltorio Veneto 208
te|.0437 - 32979, 0437 - 26807

onefemouiaria p
ore9,30 le
ore 10,30 ne

Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

oRE (E[,)

Via Nazianale 66, tel. 0437 - 26807
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Giovedì ore 20,30 Studio Biblico

CT{MSA. DT VISO
31030 Dctsson d,i Casier - Treuiso

49
ria il bus n.11

Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione

ore 20,30 Studio Biblico
ore 20,30 Riunione di Preghiera

(u)

tr'I:Lrteclì
Yenerclì

Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ole 10,15 Culto cli Adolazionc
Mercoledì ore 20,30 Stuclio Blblico

ore 20.30 Riunione cliljreghiera
ore 20,00 Riunronc dei Gior..ani

C §ADIR
45100 Rouigo - Via Badaloni 70, tel. 0425 - 29442
( zon a osped ale uecchio)
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Mafiedì ore 20,30 Srudio Biblico

C §ADIT STE
34100 Ga tel.040 - 824761
dalla s uia re il bus n.19

Venerclì
Sabato

Domenica orc9,30 Scuola DomenicaÌe
Domenic:l ore 10,30 Culto cliAdorazione
Nlartedì ore 19,15 StLrdio Bibliccr
Giovedì ore 19,1j Riunione cli Preghier:r
Sabato or:e 19,15 Riunione dei Giòvani

e còfiù d,elVen ì nioni d,ì preghiera presso
l;ie d.i credenti; a nte.

a lLrrno presso ie farniglie clei fedeli
a turno pl'esso le larniglie dei fedeli
e turno presso le fartigle dei fecleli
fam" Grasselli Giuliano, vla Cristoforo 31
a tLU: ie dej fecleli. Tc1.04451 413660 - 437026
fam. a Grenezza 23
Ilm. 6s1'lnirr 17

a ftÌrno presso le famiglie dei fecleli
a tLrrno prr'sso le irrmiglic dci fedeli
flrnr. C]ftè Gaet:Lnr,, r'iile Trieste i2(0421/272777)
fanr. De Brasi Gabriella, via Canal Nuovo 11Tel.ù138 - 989640
a tr.rrno famiglie del fedeli
J turno fl:rrrriglie dci lètlcli
d trrrnu lamiglie deilcdcli
lrm, Cr lrcrta. Piazza Cior rnni XXlll

I)ltdor.l
ClLmpr..,clrr lscgo, \'iI lu[ranca (PD )

\-igonor o, Lcglaro (PD)
Sclio (\'tt
\ llclacril (\rI)
Sarccclo (\'-I)
Crosrra (\.It
\larosiica (\rI)
Castclfì lLnco Yencto (TV)
Portogr'lraro (\'F. )

Loc.Col San Àl:rrtino (T\-)
l\hr:Lgnr,[c (\ I)
\1.)r'r)l.r(\l)
\iiccnza
\''ittorio \reneto (TV)

Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì
Giovedì
Venerdì
Venetdì

vVeherdì
Maredì

ore 20.30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20.30
ore 20,J(-)
ore 20,30
orc 20,30
orc 20,30
ore 20.30
orc 20,00
ore 20,30
ore 20^30
rure 20.30
ore 20,30
ore 20,30


